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La decisione della Corte Suprema degli Stati Uniti crea un’immediata 
opportunità di rimborso dei dazi per tutti gli “importer of the records”. 
Il 20 febbraio 2026, la Corte Suprema degli Stati Uniti ha stabilito, 
nella causa Learning Resources v. Trump, che l’International 
Emergency Economic Powers Act (IEEPA) non conferisce al 
Presidente il potere di imporre dazi. Tale pronuncia ha, di fatto, 
invalidato i dazi introdotti ai sensi dell’IEEPA e ha aperto la strada 
alla possibilità, per gli importatori di merci negli USA, colpiti da tali 
misure, di recuperare i dazi precedentemente versati.

Successivamente, il 4 marzo 2026, la U.S. Court of International 
Trade (CIT) ha confermato che tutti gli importatori le cui 
dichiarazioni doganali erano assoggettate a dazi IEEPA hanno 
diritto a beneficiare degli effetti della decisione della Corte Suprema, 
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A tal fine, le aziende importatrici possono intraprendere una serie di azioni mirate volte a:
•	 Mappare l’esposizione: individuare le dichiarazioni di importazione sulle quali sono 

stati applicati dazi ai sensi dell’IEEPA.
•	 Quantificare l’opportunità di rimborso: determinare la componente di dazio IEEPA 

versata e stimare i potenziali rimborsi, includendo, ove applicabili, gli interessi di legge.
•	 Preservare i diritti al rimborso: presentare, ove necessario, le Post Summary 

Corrections (PSC) per le dichiarazioni non ancora liquidate e le protest per quelle già 
liquidate e prossime alla scadenza del termine di 180 giorni, nel rispetto delle procedure 
previste dalla CBP.

•	 Valutare una strategia contenziosa: in casi specifici – ad esempio quando le 
dichiarazioni sono prossime alla definitività o laddove il recupero degli interessi possa 
essere oggetto di contestazione – considerare il deposito parallelo di un ricorso presso 
la Court of International Trade (CIT) quale ulteriore misura di tutela.

indipendentemente dalla loro partecipazione al contenzioso. La CIT ha inoltre ordinato alla 
U.S. Customs and Border Protection (CBP) di rimuovere tali dazi e di procedere ai 
rimborsi ove appropriato. Secondo le stime della CBP, i dazi IEEPA riscossi ammontano a 
circa 166 miliardi di dollari, applicati su oltre 53 milioni di dichiarazioni doganali, con 
un impatto su più di 330.000 importatori.

A seguito del primo ordine emesso dalla CIT, il Tribunale ha tenuto una conferenza a porte 
chiuse con i funzionari della CBP il 6 marzo 2026, al fine di discutere le modalità di attuazione 
della decisione. Dopo aver valutato le criticità operative rappresentate dalla CBP, la CIT 
ha disposto una sospensione temporanea dell’obbligo di procedere immediatamente ai 
rimborsi, in attesa dello sviluppo di un meccanismo idoneo a gestire su larga scala le richieste 
di rimborso. La CBP ha indicato che tale funzionalità dovrebbe essere implementata entro 
circa 45 giorni. Nonostante la sospensione, il Tribunale ha ribadito che tutti gli importatori 
ufficiali conservano pienamente il diritto a beneficiare degli effetti della decisione della Corte 
Suprema.

Le società che sono rimaste incise dal versamento di tali dazi IEEPA, sono chiamate ad 
adottare un approccio proattivo per assicurarsi di cogliere appieno questa importante 
opportunità di rimborso e per farsi trovare pronte quando tale procedura ufficiale verrà resa 
pubblica.
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Andersen ha definito un approccio strutturato di Valutazione in Cinque Fasi, illustrato 
di seguito, finalizzato a gestire in modo proattivo questa opportunità di recupero.
Tale iniziativa rappresenta una significativa opportunità di rimborso per gli importatori 
negli stati uniti, operanti nei settori manifatturiero, agricolo, retail, tecnologico, dei 
beni di consumo e della supply chain.

In una conferenza stampa successiva alla decisione della Corte Suprema, il Presidente Trump 
ha annunciato l’introduzione di un dazio globale pari al 10%, fondato su una nuova base 
giuridica. Il giorno seguente, ha inoltre dichiarato l’intenzione di incrementare tale aliquota al 
15%. Tuttavia, in data 23 febbraio 2026, la U.S. Customs and Border Protection (CBP) 
ha pubblicato linee guida ufficiali confermando che tutti i dazi imposti ai sensi dell’IEEPA 
sarebbero cessati alle ore 00:00 (EST) del 24 febbraio e sarebbero stati sostituiti, un minuto 
dopo, da un nuovo sovrapprezzo globale del 10% introdotto ai sensi della Section 122, 
come previsto dall’ordine esecutivo del 20 febbraio.

Funzionari dell’Amministrazione hanno inoltre comunicato che sono in corso valutazioni 
finalizzate a reintrodurre i precedenti dazi IEEPA attraverso un nuovo quadro normativo, 
concepito per ridurre il rischio di future contestazioni giudiziarie.

Andersen continuerà a monitorare attentamente l’evoluzione del contesto normativo e 
l’introduzione di eventuali nuovi meccanismi tariffari, confermando il proprio impegno nel 
supportare i clienti nella valutazione dei rischi e nell’individuazione delle opportunità.

Il nostro assesment strutturato fornisce informazioni operative attraverso una metodologia 
articolata in cinque fasi, progettata per quantificare il potenziale di rimborso e preservare 
i diritti degli importatori:

Raccolta e armonizzazione dei dati di importazione
Verifica dello stato di liquidazione di ciascuna dichiarazione e consolidamento di tutti i dati 
rilevanti, inclusi le dichiarazioni doganali (CBP Form 7501), le classificazioni HTS soggette 
a dazi IEEPA, le date di importazione, i fornitori, i valori dichiarati, i dazi versati e i potenziali 
interessi, al fine di costruire una base informativa completa e affidabile.
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Quantificazione del potenziale di rimborso
Per ciascuna dichiarazione idonea, calcoliamo i dazi versati a titolo di sovrapprezzi IEEPA, 
stimiamo il valore del rimborso per singola dichiarazione e per classificazione HTS e 
determiniamo l’esposizione complessiva dell’importatore.

Matrice di priorità e livello di urgenza
Classifichiamo le dichiarazioni sulla base delle scadenze normative, della solidità della 
documentazione, della rilevanza economica e dell’esposizione contenziosa, al fine di 
individuare quelle che richiedono interventi urgenti di tutela dei diritti.

Executive Opportunity Brief
Il cliente riceve un deliverable sintetico che riepiloga l’opportunità complessiva di rimborso 
stimata, l’esposizione per singola dichiarazione e a livello aggregato, le azioni immediate 
necessarie per preservare i diritti al rimborso e i successivi passaggi raccomandati.
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Il nostro team Global Trade è pronto a supportare i clienti nella mappatura dell’esposizione ai 
rimborsi, nella tutela dei diritti statutari e nell’individuazione delle dichiarazioni che richiedono 
l’immediata presentazione di protest post liquidazione, nonché nel monitoraggio delle 
dichiarazioni non ancora liquidate. Il supporto include inoltre l’utilizzo delle Post Summary 
Corrections (PSC), ove consentito dalle linee guida della CBP, e la predisposizione di modelli 
di recupero a livello esecutivo finalizzati a quantificare l’impatto finanziario complessivo.

Questa iniziativa rappresenta un’importante opportunità per liberare significativo capitale 
circolante e rafforzare la posizione finanziaria delle imprese interessate.
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Identificazione delle voci tariffarie interessate
Attraverso competenze specialistiche in ambito doganale e commerciale, associamo 
i codici HTS alle linee tariffarie interessate dall’IEEPA, filtriamo le dichiarazioni in base ai 
periodi di applicazione e individuiamo quelle che richiedono l’immediata presentazione di 
Post Summary Corrections (PSC) o di protest. Vengono inoltre identificate le dichiarazioni 
già liquidate e valutate le relative possibilità di rimborso.
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